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Onorevoli Senatori. – La legge 3 dicem-
bre 1999, n. 493, istitutiva dell’assicurazione
contro gli infortuni domestici per le persone
che abitualmente svolgono lavoro domestico
all’interno del proprio nucleo familiare, rap-
presenta senza dubbio un considerevole tra-
guardo normativo, perché sancisce la valenza
socio-economica del lavoro casalingo e per-
ché contempla misure di prevenzione e di
salvaguardia contro gli infortuni domestici,
riconoscendo la giusta importanza all’attività
di informazione ed educazione.

Forme di tutela assicurativa contro gli in-
cidenti domestici erano, peraltro, già previste
a livello regionale. Si citano, a titolo esem-
plificativo: legge della regione Friuli-Vene-
zia Giulia, 24 giugno 1993, n. 49, recante
norme per il sostegno delle famiglie e per
la tutela dei minori; legge della regione Li-
guria, 8 marzo 1994, n. 11, recante interventi
regionali in favore della famiglia; legge della
regione Umbria, 13 aprile 1995, n. 32, in
materia di tutela infortunistica del lavoro do-
mestico; legge della regione Lazio, 10 mag-
gio 1990, n. 57, recante provvidenze a favore
delle persone addette alle cure familiari e do-
mestiche.

La legge n. 493 del 1999 è, dunque, il ri-
conoscimento, a livello nazionale, di un fe-
nomeno in continua crescita, quale è appunto
quello degli incidenti domestici.

Tuttavia, a più di dieci anni dalla sua ema-
nazione, emerge la necessità di apporre ulte-
riori correttivi rispetto a quelli già applicati
nel 2006, con l’estensione agli infortuni mor-
tali, e nel 2007 con l’abbassamento del grado
minimo indennizzabile dal 33 al 27 per
cento.

Ad esempio, non appare congruo che l’as-
sicurazione riguardi solo una specifica fascia
di età, quella compresa tra i 18 ed i 65 anni,

e non tenga invece conto che chi svolge la-
voro domestico non termina a 65 anni e
che l’età più avanzata predispone maggior-
mente ad infortuni in ambito domestico.

Inoltre, la stessa normativa, non contempla
l’erogazione dell’assistenza personale conti-
nuativa (A.P.C.), una prestazione economica
erogata mensilmente nei casi di invalidità
conseguente alle menomazioni elencate nella
tabella 3 allegata al testo unico delle disposi-
zioni per l’assicurazione obbligatoria contro
gli infortuni sul lavoro e le malattie profes-
sionali di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 3 giugno 1965 n. 1124, per i
quali sia dispensabile un’assistenza personale
continua.

L’articolo unico della presente iniziativa
legislativa, persegue le seguenti finalità:

a) innalzamento del limite di età ana-
grafica e corresponsione dell’A.P.C.;

b) unificazione dei postumi derivanti da
più infortuni, a prescindere dalla misura dei
rispettivi gradi di inabilità permanente resi-
duati;

c) riduzione del grado minimo indenniz-
zabile dall’attuale 27 per cento al 16 per
cento, con relativa maggiorazione del pre-
mio.

Secondo il testo vigente dell’articolo 12
del decreto ministeriale 15 settembre 2000,
recante «Modalità di attuazione dell’assicura-
zione contro gli infortuni in àmbito dome-
stico», infatti, l’unificazione dei postumi di
due o più infortuni succedutisi nel tempo è
possibile soltanto qualora uno di essi, di
per sé considerato, abbia determinato po-
stumi pari o superiori alla soglia minima in-
dennizzabile, altrimenti, laddove si siano ve-
rificati due infortuni ciascuno dei quali abbia
determinato una inabilità permanente infe-
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riore al 27 per cento – ad esempio ciascuno
del 20 per cento – l’assicurato non ha co-
munque diritto ad alcuna rendita. La modi-
fica che noi proponiamo, cari colleghi, con-
sentirebbe appunto di ovviare all’attuale di-
sparità di trattamento, permettendo la costitu-
zione della rendita anche con la unificazione
di postumi conseguenti a due o più infortuni,
ciascuno dei quali con grado inferiore al mi-
nimo indennizzabile. Ovviamente, sia la pro-
posta di unificazione dei postumi che quella
di riduzione del grado minimo indennizza-
bile, determinano oneri aggiuntivi per il
Fondo, per cui, al fine di garantirne la coper-
tura finanziaria, si ritiene indispensabile l’al-
lineamento tra la data di entrata in vigore
delle proposte migliorative della tutela e
quella relativa all’applicazione della maggio-

razione del premio, fissandone la decorrenza
al 1º gennaio 2012. Per ragioni di carattere
operativo, infatti, è opportuno che la data
di decorrenza coincida con il primo giorno
dell’anno solare, in quanto il premio assicu-
rativo è annuale ed il relativo versamento
deve essere effettuato, in via anticipata ed
in un’unica soluzione, entro il 31 gennaio
dell’anno di riferimento; invero, una decor-
renza nel corso dell’anno 2011 rischierebbe
l’aggravio degli oneri, burocratici e finan-
ziari, per la gestione dell’integrazione del
premio, nonché l’eventuale apertura di un
contenzioso per i casi di mancata integra-
zione del premio medesimo.

Cari colleghi, data la rilevanza del tema,
auspichiamo una rapida approvazione della
presente iniziativa legislativa.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. Alla legge 3 dicembre 1999, n. 493,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 7, comma 3, le parole:
«di età compresa tra i 18 e i 65 anni» sono
sostituite dalle seguenti: «di età compresa
tra i 18 ed i 70 anni»;

b) all’articolo 9, dopo il comma 2, è in-
serito il seguente:

«2-bis. Per gli infortuni in ambito dome-
stico è corrisposto l’assegno per assistenza
personale continuativa, secondo le disposi-
zioni di cui all’articolo 76 del testo unico
delle disposizioni per l’assicurazione obbli-
gatoria contro gli infortuni sul lavoro e le
malattie professionale di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 giugno
1965, n. 1124».

2. Con decreto del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, sentito
il presidente dell’Istituto nazionale per l’assi-
curazione contro gli infortuni sul lavoro
(INAIL), da adottare entro tre mesi dalla
data di entrata in vigore della presente legge,
sono apportate le modifiche al decreto mini-
steriale 15 settembre 2000, recante «Moda-
lità di attuazione dell’assicurazione contro
gli infortuni in ambito domestico» in attua-
zione delle disposizioni di cui al comma 1.

3. A decorrere dal 1º gennaio 2012, all’ar-
ticolo 7, comma 4, delle legge 3 dicembre
1999, n. 493, e successive modificazioni, le
parole: «27 per cento» sono sostituite dalle
seguenti: «16 per cento».

4. Per gli infortuni verificatisi a decorrere
dalla data di cui al comma 3, la valutazione
dei postumi è effettuata tenendo conto della
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riduzione della capacità lavorativa derivante
da precedenti infortuni verificatisi in ambito
domestico, anche se non indennizzati in ren-
dita, secondo quanto disposto dall’articolo 80
del testo unico delle disposizioni per l’assi-
curazione obbligatoria contro gli infortuni
sul lavoro e le malattie professionali di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
30 giugno 1965, n. 1124.

5. Con decreto del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, sentito
il parere del comitato amministratore del
Fondo di cui all’articolo 10, comma 2, della
legge 3 dicembre 1999, n. 493, da emanare
entro tre mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, all’entità del premio as-
sicurativo sono apportate le modifiche neces-
sarie a garantire l’equilibrio finanziario ed
economico del Fondo medesimo, in relazione
alle modifiche previste dai commi 3 e 4 del
presente articolo.
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